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Un'esperienza dall' impatto emotivo molto forte per gli studenti del progetto di Clinica Legale 

Il campo Rom di Giugliano "un'istituzione totale'' 
IILJn residence del com• 

po ROM di G/ugllano 
ml ho roccontoto the vivevo n 
dogli anni '80 e che, do 01/0-

10, non ~ combioro nullo. Che 
lui ero sporco perché fl campo 
era sporro. Che lui~ Il campo. 
Gli abbiamo chiesto se potesse 
scegliere dove vivrebbe, ma lui 
ha risposto che ovtebbe voluto 
comunque il campo, per6 pu-
1/ro. Ml ponevo domande, co­
me o cercare con/ttma che si 
potesse fare dowero quolco• 
so per mlg/lorore l'lnsedlomefl­
to. L'ho Interpretata come una 
paura di ut tlrt fuori di n, dopo 
quoranr-'annl. Otmal si Identifi­
co con questo posto". A parlare? 
è Cristina Brando, studentessa 
al terio anno di Giurispruden­
za tra le nuove borsiste del pro­
getto di Cllnka Légale In mate­
ria di apolidia, che, lunedl 12 
maggio, assieme al suol tolle­
ghl, è entmta per la prima volta 
nell'lnsédlamento Rom di Via 
Carrafléllo, a Glugllano. 

Un luogo 
"inumano" 

Un luogo c.he definisce *Inu­
mano"', dalla posfzlone • •a 
quasi cinque o~ di commino 
dal centro di Glugllano, o mot• 
qlne di una strada" • fino alle 
«>nd12:loni del servì2:I essen2:la­
h: "Non c'~ elettrld tO p~rch~, 
quo/che mtst /o, uno bambina 
l morto fulminata e- il Comune 
ha ben pensato dltertomenre 
di stoccare lo tottente, Invece 
di :s/stemot/o. I bagni chimici 
sono stati rimossi e t'~ uno so­
lo fontanella ~r tutti". 

Attualmente vi risiedono 450 
persone, di cui la metà sono 
bambini, ma sarà cos\ anco­
ra per poco: nella ness.a mat• 
tlnata, Il Comune ha lni2:Jato 
lo sgombero dell'Insediamen­
to e i colloqui del ragaui della 
Cllnlca con la popol;ulone del 
campo si sono svolti su un sot• 
tofondo di ruspe ché rimuove­
vano le baracche e sollevavano 
cumuli di tetteno e spana.tura, 
Assieme a1 borsisti, sul campo 
c'era l'Assodazlone 21 lu,gllo, 
che supporta gt uppl e Individui 
In condi2:lone d i segregazione 
estrema e di dlscrimlna2:.lone. 
Insieme, hanno dato il via alla 
pi-Ima fase dol pfogeno "MA. 
Rtà {otrorf1mo per "r»d/fpote 
e reallzzore"J: sopratluoghl per 
fate n punto sullé condldonl 
dell'Insediamento e sul b iso­
gni della comunità con Il fine 
di arrivate non alla ~chwsuto" 

del campo, che s.arebbe un'a-
2:lone fine a se stessa, ma al suo 
"superamento", che passa per 
la ricerca di sofu2:lonl alternati• 
ve. "I membri dell'ossoclozlone 
hor,110 spesso soctollneoto che 
Il campo Rom i un'Istituzione 
totolt: lo lnterlorlul, pensi di 
merltore quello condizione, di 
vivete vldno o/ rifiuti, e questo 
Influisce sul rifluto del teslden­
tl od abbandanorlo", racconta 
Klm Bértorello, anche lel ne­
o-borsista della Clinica. Nono­
stante clb, dato che lo sgombe­
ro è In c-0rso, "gli abitanti del 
c.ampo erano spawntot/: tt• 
mevono di essete sfol/otl di n 
o pochi giorni ~ questo ho ln­
èlso sullo loro volontà di capire 
petché eravamo n e di losdor­
c:f ì dOCOtrientl, spenmao poa 
tt'Jsìmo aluUJrl1 à tlovarl! uno 
soluzione - sp,ega Klm - (I prtJ• 
bletna ~ ctie, oltre a raccoglie­
re ln/ormat lonl, non possiamo 
fare granchi tJSpetro all'ow 
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tori/ o ttovore uno sistemazio­
ne, ~rché le cose che Il Comu­
ne ho non :sono stote dest,'note 
o loro". Gra2:le al dati raccolti 
attraver'So la mappatura, perb, 
"pos.slamo tlpott'are questi co­
si allt Istituzioni e, In uno U • 

condo fase, Interloquire otttO• 
vetso tavoli cht! coinvolgono 
onch~ I toppresentana dello 
comunltO Rom, per trovare si~ 
steml olttrnatlvl"', continua. 

la docente 
Ht la prima volta 
che ci troviamo a 

lavorare in condizioni ., .. 
,cosi l!streme• 

In tutta questa operazlone1 
per quanto poss::i fendé(sl d1f 
(lcile.,, fondamenlale é r1us.c,I~ 
(e d mantenere un -approccio 
~mpat,co con la popola2:10-
ne dell'mséd,amento. "C'era­
no bambini che gltavano con 
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I piedini scoltl In mezzo a ve• 
trl e terreno e, Intanto, le tu­
spe olzovono di tutto. Eta pie­
no di topi, ovunque, e cerca­
vamo di non reagite perch~ cl 
sentivamo In colpo, pcrch, loro 
l11vece rlmonevorto lmposslbi/1. 
Cl dicevano, quasi tossegnotl 
che se li trovovono anche sul­
le coperte*, riporta Cristina. In• 
somma, un'espetlenta dall'Im­
patto emotivo molto forte, al 
punto tale the, conf~sa, "non 
vorrei mal più lOtnote al cam­
po. Petò cl sono persone che n 
d vlvo,>o e ml dico: come /oc• 
do o non andarci pii,? Su qut• 
sto noi dello C!lnlca slomo tut• 
ti d'occotdo: dopo ovetlo vi• 
sto, no11 puoi lgrtotorlo". So--­
prattutto a fronte dell'assenu 
delle is.tituzioni: "Il dlsinter~s:se 
dell'ommlnlsttoz;one mi spirt­
ge moralmente od ando~ al 
campo I! Il pensiero che se non 
d andiamo noi non andrò nes­
sun o/uo. Sarebbe tutto molco 
pii, semplice se si lavorasse tut• 
ti assieme", conclude Cristina. 

"Come Clinico Leqole slamo 
gl/J entrati In oltrl lnsedlomen·• 
ti, ma ~ la prima volto che cl 
troviamo o lovotate In ton'" 
dizioni cos1 estreme e ml so­
no anche chiesta se fosse Il ca­
so di continuate, petché tutto 
questo vo o/ di 111 delle 11ostre 
ospetcoclve • confessa la prof. 
ssa Flora DI Donato, responsa­
bile del progetto • Quello che~ 
ttoppo rton l quello che slomo 
chiamaci o /ore, mo o tolleta• 
te". Quindi landa un appello: 
"Lo Clinico ho bisogno di ultt!• 
rlorl supporti: oggi si tegge su 
ftnat'tZlomentl etteml, soprot­
rutto dell'UNHCR (l 'Alto Com­
missariato delle Nazioni Unite 
per I Rifugiati}. ChledJomo che 
le lsticuz/011I, Il Dipartimento e 
l'Ateneo prendono seriamente 
In considerazione le nostte Ot• 
tivlth". l'ambltione ~ quella di 
avete, In Dipartimento, spazi 
ad uso escluslvo ed essere rl~ 
conosciuti a pieno litolo dall'A­
teneo al livello di Térta mlssfo• 
ne: "s/omo stati seg11olotl do/ 
Dlpattlmemo ua I cosi multt• 
vo/1, mo per oto non obblomo 
avuto nessun tlscontto", sotto• 
linea la prof.ssa 01 Donato. In 
uhlmo, la nece1sltà di un con­
fronto con gli enti locali, dalla 
R.eglone al Comune: ""Do dut 
onnr ch1tdlomo un confron­
co ton )/ Ptefecto /ii,t lo Torto 
de; fuoch,, affinché I Rom Sia• 
no ascolto lì sulla ques!lon(' de, 
rlf,uu, mo oncoto nientC'", con­
clude. 

Giulia Cloffi 
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